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Recupero evasione fiscale,  
nel 2023 nuovo record:  
oltre 27miliardi 
Nuovo record di recupero 
dell’evasione fiscale. 
Stando a quanto reso noto 
dall’Agenzia delle Entrate, 
ammontano a 24,7 miliardi di 
euro le somme confluite nelle 
casse dello Stato nel 2023 grazie 
alla complessiva attività svolta 
dall’agenzia: 4,5 miliardi in più 
rispetto al 2022 (+22%). È la 
somma più alta di sempre. Nel 
dettaglio, 19,6 miliardi derivano 
dalle ordinarie attività di controllo 
svolte dal Fisco e 5,1 miliardi 
da misure straordinarie, come 
“rottamazione” delle cartelle, 
definizione delle liti pendenti e 
pace fiscale. 
Aumentano anche le somme 
versate spontaneamente dai 
cittadini: il gettito relativo 
ai principali tributi gestiti 
dall’Agenzia delle Entrate ha 
superato 536 miliardi di euro, con 
un incremento di oltre 26 miliardi 
rispetto all’anno precedente. 
Sono alcuni dei dati presentati nel 
corso di una conferenza stampa 
dal Direttore dell’Agenzia delle 
Entrate e di Agenzia delle entrate-
Riscossione, Ernesto Maria 

Ruffini, sui risultati raggiunti nel 
2023 e sulle prospettive future 
delle due Agenzie. 
All’evento hanno preso parte il 
Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, Giancarlo Giorgetti, e 
il Vice Ministro, Maurizio Leo. 
Dei 24,7 miliardi recuperati, 
19,6 provengono da attività di 
controllo ordinarie, così ripartiti: 
11,6 miliardi da versamenti 
diretti, 4,2 miliardi da attività di 
promozione della compliance 
e 3,8 miliardi da cartelle di 
pagamento affidate ad Agenzia 
delle entrate-Riscossione. 
Attraverso analisi di rischio e 
controlli preventivi antifrode 
lo scorso anno l’Agenzia delle 
Entrate ha anche assicurato 
“minori uscite” a carico del 
bilancio dello Stato per 7,6 
miliardi di euro tra crediti fittizi, 
indebite compensazioni e 
rimborsi Iva non spettanti. In 
attuazione delle norme introdotte 
per contrastare il fenomeno 
delle cosiddette partite Iva “apri 
e chiudi”, l’Agenzia ha anche  
definito la cessazione d’ufficio 
circa 2.300 imprese.

Pertici Industries accelera su produzione, persone ed eventi
Il 2024 è iniziato con grande 
dinamismo per Pertici Industries. 
La prima notizia di rilievo riguarda 
il progetto di acquisizione di un 
nuovo ampio stabilimento situato 
a pochi chilometri dalla sede 
storica della società.
Questa nuova struttura 
consentirà all’azienda di 
espandersi, fornendo lo spazio e 
le risorse necessarie a fronte della 
significativa crescita registrata 
nell’ultimo quinquennio. A metà 
gennaio, è stato potenziato il 
reparto vendite con l’ingresso di 
Paolo Gambuti, personaggio 
di esperienza, con un passato 
professionale in Fom Industrie 
e Mecal Machinery. Gambuti 
si dedicherà principalmente 
a fornire supporto alle attività 

di vendita nei Paesi ispanici, 
compreso il Messico, e in tutti 
i Paesi dell’America Centro 
Meridionale. Inoltre, contribuirà 
attivamente alle operazioni 
commerciali della controllata 
Pertici North America. 

Significativa per Pertici anche 
la partecipazione ad importanti 
eventi che si svolgeranno nel 
primo quadrimestre del 2024. 
A febbraio, la partecipazione 
alla fiera di Riad in Arabia 
Saudita, dove il marchio Pertici 

sta guadagnando crescente 
visibilità, ha avuto notevole 
seguito, mentre per questo 
mese, l’appuntamento si sposta 
a Norimberga dove avrà luogo 
il Fenterbau Frontale, evento 
biennale irrinunciabile nel 
nostro settore da diversi decenni 
e di cruciale importanza. Nel 
mese di aprile, l’appuntamento 
è in Italia con una nuova 
esperienza: la partecipazione alla 
manifestazione Yed che ritorna a 
svolgersi nei padiglioni espositivi 
della fiera di Vicenza, un polo 
ricco di interesse nel nord-est del 
Paese. In tutte queste occasioni, 
sarà posto l’accento sui centri 
di lavoro e sulle macchine per il 
taglio, adattabili alla lavorazione 
di profili in alluminio e PVC.

ANFIT rinnova convenzioni 
per cessione Bonus 75% 
In seguito alle posizioni nette e ufficiali assunte da ANFIT (si 
legga il numero scorso ndr) nei confronti del decreto-legge 
212/203 che ha disposto l’immediata esclusione di serramenti 
ed infissi dal Bonus 75%, l’Associazione ha voluto ribadire 
alle imprese associate quali sono i criteri che, se rispettati, 
permettono ancora di procedere con l’applicazione del bonus 
in questione. 
Incentivo relativo all’eliminazione delle barriere architettoniche 
che a seguito dell’avvenuto rinnovo delle convenzioni con gli 
istituti di credito per progetti rientranti nelle casistiche valide 
può quindi essere ancora scontato dalle imprese associate. 
In attesa della conversione in Legge del DL 212/2023, ANFIT 
ricorda, infatti, che rimane valida la possibilità di avvalersi 
del Bonus 75% destinato all’abbattimento delle barriere 
architettoniche per tutti i progetti in cui rientra una delle tre 
casistiche di seguito elencate: presenza di titolo abilitativo 
protocollato antecedente all’entrata in vigore del DL 212/2023; 
presenza di accordo vincolante tra le parti e bonifico ricevuto 
prima dell’entrata in vigore del DL 212/2023 e presenza 
di autocertificazione della data inizio lavori antecedente 
all’entrata in vigore del DL 212/2023 sottoscritta dalle parti. 
Nel comunicato, rilasciato prima della conversione in legge 
del decreto,  viene precisato che: “In attesa di ulteriori 
sviluppi legati alla forte azione condotta dall’Associazione per 
contrastare le decisioni politiche in ambito Bonus 50% e Bonus 
75%, le Aziende convenzionate hanno la possibilità di rivolgersi 
agli istituti bancari Intesa Sanpaolo e Crédit Agricole, con i quali 
ANFIT comunica di aver riconfermato le convenzioni per tutto 
il 2024, per la cessione dei crediti derivanti da Bonus 75%.”
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